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Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 1, 29-34 
 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l'agnello di Dio, 
colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me viene 
un uomo che è avanti a me, perché era prima di me". Io non lo conoscevo, ma sono ve-
nuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba 
dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito Santo". E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio 
di Dio».  

Celebrazioni in occasione di San Tiziano Patrono della diocesi a Vittorio V. 

Domenica 15 gennaio, alle 16 nella cripta della Cattedrale, il tradizionale Concerto di 

San Tiziano quest’anno affidato al Coro “Antica Eco” di Puos d’Alpago (BL                                                                                          

Sempre domenica, alle 20, nella cripta dove sono custodite le spoglie del patrono, il 

vescovo della diocesi di Vittorio Veneto, Corrado Pizziolo, presiederà i Vespri Solenni.                                                                                                                                                          

Le celebrazioni religiose proseguiranno lunedì 16 gennaio, giorno di San Tiziano. Alle 

10 in Cattedrale solenne pontificale presieduto dal Vescovo e concelebrato dai sacer-

doti della diocesi.                                                                                                                                       

Domenica 22 gennaio alle 15.30 il cardinale Beniamino Stella presiederà la messa che 

celebra i suoi 30 anni di ordinazione episcopale. Parteciperanno per l’occasione le co-

rali parrocchiali della diocesi. Sempre in Cattedrale è ancora visitabile il presepe arti-

stico realizzato con dedizione da un gruppo di parrocchiani. 

Santi della settimana 
 

Lunedì 16 Gennaio 
San Tiziano 
Martedì 17 Gennaio 
Sant’Antonio Abate 
Mercoledì 18 Gennaio 
Santa Prisca 
Giovedì 19 Gennaio 
Ss. Mario, Marta, e Abaco 
Venerdì 20 Gennaio 
Ss. Fabiano E Sebastiano 
Sabato 21 Gennaio 
Sant’Agnese 
Domenica 22 Gennaio 
San Vincenzo 

Humor 3 

 

Ad Assisi si incontrano i rappresentanti di varie religioni, un missionario Cattolico, un-
Rabbino ed un Mussulmano e parlano delle diverse esperienze. Il Cattolico: "Eravamo in 
pieno oceano ed il mare era in burrasca, vento e onde minacciavano di rovesciare la nave, 
ma ci mettemmo a pregare tutti insieme e dalle nuvole un raggio di sole ci illumino' la via 
calmando le acque e placando il vento. Fu un vero miracolo di Cristo!". Il Mussulmano: 
"Eravamo nel deserto durante una bufera, scarsi i viveri e l'acqua, la strada era smarrita, 
pregammo Allah e un raggio di sole usci' dalle nuvole, placo' il vento e ci indico' la via 
per l'oasi. Fu un vero miracolo di Allah". Il Rabbino: "Camminavo nel ghetto di New 
York, era sabato, attento a non commettere peccati, quando di fronte a me vedo un porta-
fogli pieno di dollari; non potevo toccarlo per le Sacre Leggi, ma un raggio di sole buco' 
le nuvole ed illumino' il ricco portafogli. Fu un miracolo, tutto intorno era sabato, ma li' 
era mercoledi"  
 

Adamo ciondolava su un ramo d´albero nel giardino dell´Eden e si sentiva molto solo. 
Allora Dio gli chiese "Che cos´è che non va?" Rispose Adamo: "Non ho nessuno con cui 
parlare" Allora Dio disse che intendeva creargli una compagna che sarebbe stata una don-
na. Essa non dirà mai di avere mal di testa e ti concederà amore e passione ogni qual volta 
glielo chiederai." E aggiunse: "Questa bella donna metterà insieme il cibo per te e te lo 
cucinerà, e quando scoprirai i vestiti, lei imparerà a lavarteli." "Ella sarà d´accordo con te 
su ogni tua decisione che tu voglia prendere, non ti scoccerà mai e sarà sempre la prima ad 
ammettere che ha sbagliato quando tu non sarai d´accordo con lei." "Ti loderà ed alleverà 
i bambini; non ti chiederà di alzarti di notte per prenderti cura di loro. Allora Adamo chie-
se a Dio: "Ma quanto mi costa una donna siffatta? "Dio rispose: "Un braccio ed una gam-
ba". Adamo restò pensieroso per un momento poi chiese:"Che cosa posso avere per una 
costola?"...Il resto......... è storia  
 

Il paradiso è: un poliziotto inglese, un cuoco francese, un tecnico tedesco, un amante ita-
liano, il tutto organizzato dagli svizzeri. L'inferno è: un cuoco inglese, un tecnico francese, 
un poliziotto tedesco, un amante svizzero, e l'organizzazione affidata agli italiani. -  
 

Dopo 25 anni di matrimonio, ho guardato mia moglie e le ho detto: "Cara, 25 anni fa, ave-
vamo un piccolo appartamento, una vecchia auto, si dormiva su un divano, guardavamo la 
tv in bianco e nero su un televisore 10 pollici ma io dormivo con una bella e giovane bion-
da di 25 anni. Ora abbiamo una casa da 500.000 euro, una BMW da 50.000 euro, un letto 
ad acqua, un televisore al plasma da 50 pollici, ma io dormo con una vecchia di 50 anni". 
Mia moglie è stata rapidissima nel rispondermi e mi ha detto: "Non hai che da trovarti una 
giovane bionda di 25 anni ed io farò in modo che tu ti ritrovi in un piccolo appartamento 
con una vecchia auto e che tu dorma sul divano guardando la tv in bianco e nero da 10 
pollici". Le donne sono incredibili!!! Ti guariscono subito dalla tua crisi esistenziale... -  
 

Il capo all'impiegato: "E' già la quinta volta che arriva tardi questa settimana; che cosa 
devo pensare?" "Che è venerdì"  
 

Un cacciatore muore e va in cielo. Dio, per punirlo dei delitti venatori, lo rimanda sulla 
terra con le sembianze di una lepre. Un giorno si ritrova davanti a un cacciatore che sta 
per impallinarlo:"Non mi spari, la scongiuro! So che lei non mi credera', ma io prima non 
ero una lepre come ora mi vede, ma un cacciatore come lei!". Il cacciatore lo guarda e, 
puntandogli la canna del fucile tra gli occhi, dice:"No, no, guardi che io le credo per dav-
vero! Il problema e che io prima ero una lepre".  

http://www.lalode.com/17gennaio.htm
http://www.lalode.com/18gennaio.htm
http://www.lalode.com/19gennaio.htm
http://www.lalode.com/20gennaio.htm
http://www.lalode.com/21gennaio.htm
http://www.lalode.com/22gennaio.htm


    VITA COMUNITA' 

 

DOMENICA  15/1 (Ore 9,00)  
Def.ti DA FRE’ MARIO e ROBERTA-DE LUCA FLORA-NADAL MARINEL-

LA Ann.-DA TRE’ GIOVANNI- 

DOMENICA 22/1 (Ore 9,00) 
Def.ti DA FRE’ GIUSEPPE Ann.-DA FRE’ CATERINA, GAVA RODOLFO-

DAL CIN ANDREA, MARIA-DALLA LIBERA VIRGINIA, CASAGRANDE 

RINA-CAUZ LUIGI. 

AVVISI 

Catechismo: Sabato 21/1/2017 ore 14,30 in canonica 

Il peso di ciascuno 
 
 

«Dimmi quanto pesa un fiocco di neve», chiese un passero a una colomba selvatica.« Nul-
la più del nulla» fu la risposta.«In tal caso devo raccontarti una storia» disse il passero. 
«Sedevo su un ramo di abete, vicino al tronco, quando cominciò a nevicare. Non avendo 
niente di meglio da fare contai i fiocchi di neve che si posavano sui rametti e sugli aghi 
del mio ramo. Arrivai a 3.741.952. quando il fiocco di neve numero 3.741.953 cadde sul 
ramo, nulla più del nulla, il ramo si spezzò». 
Detto questo il passero volò via. La colomba riflettè per un po’ sulla storia e alla fine si 
disse: «Forse manca solo la voce di un’unica persona perché la pace possa giungere nel 
mondo». Con poco, si può fare molto. Iniziamo noi stessi facendo il primo passo per mi-
gliorare il mondo intorno a noi. Che si tratti di un fiocco di neve o del milionesimo cer-
chio, il messaggio è sempre lo stesso:Non fermiamoci solo perché non riusciamo a vede-
re la differenza che stiamo facendo....ANCHE UNO SOLO PUO' FARE LA DIFFEREN-
ZA...  
 
La via dopo la morte 
 
 

Nel ventre di una donna incinta si trovavano due bebè. Uno di loro chiese all’altro: 
- Tu credi nella vita dopo il parto? - Certo. Qualcosa deve esserci dopo il parto. Forse sia-
mo qui per prepararci per quello saremo più tardi. - Sciocchezze! Non c’è una vita dopo il 
parto. Come sarebbe quella vita?- Non lo so, ma sicuramente... ci sarà più luce che qua. 
Magari cammineremo con le nostre gambe e ci ciberemo dalla bocca. -Ma è assurdo! 
Camminare è impossibile. E mangiare dalla bocca? Ridicolo! Il cordone ombelicale è la 
via d’alimentazione … Ti dico una cosa: la vita dopo il parto è da escludere. Il cordone 
ombelicale è troppo corto.- Invece io credo che debba esserci qualcosa. E forse sarà diver-
so da quello cui siamo abituati ad avere qui.- Però nessuno è tornato dall’aldilà, dopo il 
parto. Il parto è la fine della vita. E in fin dei conti, la vita non è altro che un’angosciante 
esistenza nel buio che ci porta al nulla. - Beh, io non so esattamente come sarà dopo il 
parto, ma sicuramente vedremmo la mamma e lei si prenderà cura di noi. - Mamma? Tu 
credi nella mamma? E dove credi che sia lei ora? - Dove? Tutta in torno a noi! E’ in lei e 
grazie a lei che viviamo. Senza di lei tutto questo mondo non esisterebbe.- Eppure io non 
ci credo! Non ho mai visto la mamma, per cui, è logico che non esista.- Ok, ma a volte, 
quando siamo in silenzio, si riesce a sentirla o percepire come accarezza il nostro mondo. 
Sai? ... Io penso che ci sia una vita reale che ci aspetta e che ora soltanto stiamo preparan-
doci per essa ......Quando l'occhio non è in grado di vedere, la ragione e il cuore guarda-
no per esso. -  
 
Cuore 
 
 

Oggi, un bimbo mi ha chiesto: “Ma il cuore sta sempre nello stesso posto, oppure, ogni 
tanto, si sposta? Va a destra e a sinistra?” Io: “No, il cuore resta sempre nello stesso posto, 
a sinistra..”Ed intanto penso:“..poi, un giorno, crescerai. Ed allora capirai che il cuore vive 
in mille posti diversi, senza abitare davvero nessun luogo. Ti sale in gola, quando sei emo-
zionato. O precipita nello stomaco, quando hai paura, o sei ferito. Ci sono volte in cui 
accelera i suoi battiti, e sembra volerti uscire dal petto. Altre volte, invece, fa cambio col 
cervello. Crescendo,imparerai a prendere il tuo cuore per posarlo in altre mani. E, il più 
delle volte, ti tornerà indietro un po’ ammaccato. Ma tu non preoccupartene. Sarà bello 
uguale. O,forse,sarà più bello ancora. Questo però, lo capirai solo dopo molto, molto tem-
po. Ci saranno giorni in cui crederai di non averlo più, un cuore. Di averlo perso. E ti af-
fannerai a cercarlo in un ricordo, in un profumo, nello sguardo di un passante, nelle vec-
chie tasche di un cappotto malandato. Poi, ci sarà un altro giorno, un giorno un po’ diver-
so, un po’ speciale, un po’ importante.. quel giorno, capirai che non tutti hanno un cuore.”  

Presepi tradizionale all`aperto: 

  Caerano di San Marco, 1800 mq presso il giardino antistante al chiesa 

  San Zenone degli Ezzelini, presso il convento dei padri Passionisti e la villa Marini Rubelli 

  Resana, presso il capitello di S. Francesco (via Brigola)  

Per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, dal 18 al 25 gennaio 2017, 
 l’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo propone a tutti due serate in preparazione: 

martedì 10 gennaio “Il carisma (il significato) della Riforma nell’Ecumene della 
Chiesa”, con Paolo Ricca, pastore e teologo valdese; 

martedì 17 gennaio “La provocazione (il carisma) dell’Ortodossia nel Cristianesi-
mo”, con fra’ Giancarlo Bruni, OSM;      e invita alla 

Veglia ecumenica diocesana, con il vescovo Corrado, venerdì 20 gennaio 2017. 
Queste iniziative ecumeniche, in preparazione e durante la settimana di preghiera, si ter-

ranno tutte e tre a Follina, sempre con inizio alle ore 20.30. 

Corso fidanzati a Colle Umberto  dal 26 gennaio al 9 marzo 2017  set-

timanale di giovedì, Ore 20.30   Tel. 0438/39746  


